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CARTA INVENTARIO DELLE FRANE DELL'EMILIA-ROMAGNA
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La carta Inventario d elle frane rappresenta la d istrib uzione sul territorio d ei depositi d i frana, d i versante, alluvionali e dei depositi d i orig ine
antropica, estratti d al layer d elle “coperture quaternarie” c ontenuto nella Banca Dati g eolog ica a scala 1:10000 arric c h iti d i alc une inform azioni
c ontenute nella Banca DatiArchiv io  sto rico  delle frane della Regio ne Emilia–Ro magna
(info su http://ambiente.regio ne.emilia-ro magna.it/geo lo gia/temi/dissesto -idro geo lo gico ).

Il term inefranaind ica tutti i processi d i d istac c o e m ovim ento verso il b asso d i m asse roc c iose e/o suolo d ovuti prevalentem ente all’effetto della
forza d i g ravità; in una frana si d isting uono, d a m onte a valle, unaz o na di distacco , unaz o na di mo v imento ed unaz o na di depo sito  o
accu mu lo . Nella carta sono d elim itate solo le zone d i d eposito (oc c upate quind i d ai terreni c h e hanno m anifestato evid enze d i m ovim ento.
Alc une frane d i d im ensioni lim itate m a su c ui esiste una d oc um entazione presente nell'Arc h ivio Storic o d elle frane, sono state rappresentate
com e punti.
Le frane sono c lassificate in b ase alla com b inazione d i stato  di attività e d i tipo lo gia ad ottand o, c on leg g ere m od ific h e, la c lassificazione
utilizzata nel prog etto IFFI, Inv entario  dei feno meni frano si in Italia
(info su:http://w w w .isprambiente.go v .it/it/pro getti/su o lo -e-territo rio -1/iffi-inventario -dei-feno meni-frano si-in-italia).
Stato  di attiv ità
I depositi sono stati d istinti in:attivi,quiescenti,stabilizzati / relitti rappresentati in carta rispettivam ente con le sig lea1, a2, a0.
P er deposito di frana attiva (a1) si intende un d eposito c h e ha m anifestato evid enze d i m ovim enti in atto nell’ultim o c ic lo stag ionale,
ind ipend entem ente dalla entità e d alla veloc ità deg li stessi. Veng ono inc luse in questa categ oria anc h e frane c h e, pur non presentand o sic ure
evid enze d i m ovim ento nell’ultim o c ic lo stag ionale, d enotano c om unque una recente attività seg nalata da ind izi evid enti (lesioni a m anufatti,
assente o scarsa veg etazione, terreno sm osso) all’oc c h io del tec nic o rilevatore. Sono inc luse anc h e frane c on m ovim ento percepib ile solo
attraverso m onitorag g i (inc linom etri, estensim etri, dati interferom etric i), qualora esistenti.
P er deposito di frana quiescente (a2) si intende un deposito c h e non ha m anifestato evid enze d i m ovim ento neg li ultim i c ic li stag ionali.
Generalm ente si presenta c on profili reg olari, veg etazione c on g rad o d i sviluppo analog o a quello d elle aree c irc ostanti non in frana, assenza d i
terreno sm osso e assenza d i lesioni recenti a m anufatti, quali ed ific i o strade. P er queste frane sussistono og g ettive possib ilità d i riattivazione
poic h é le cause preparatorie e scatenanti c h e hanno portato all’orig ine del m ovim ento franoso non h anno esaurito la loro potenzialità.
P er deposito di frana stabilizzata o relitta (a0) si intend e un deposito senza evid enze d i m ovim ento su cui le cause orig inali del m ovim ento
stesso non possono ulteriorm ente ag ire (frana naturalm ente stab ilizzata), o collocato in c ontesto c lim atic o d iverso da quello attuale e pertanto
c onsid erato non più riattivab ile (frana relitta). I corpi franosi sic uram ente attrib uib ili a questa categ oria sono rari a scala reg ionale.
Tipo lo gia di frana
I d epositi sono stati d istinti in:crolli e/o ribaltamenti,scivolamenti,colamenti,scivolamenti in blocco o DGPV ed espansioni laterali. Dove
non spec ificato, il m ovim ento è d i tipo ind eterm inato. La m ag g ior parte dei d epositi d i frana d el territorio appenninic o è c om unque d i tipo
complesso ed è il risultato d i più tipi d i m ovim ento sovrapposti nello spazio e nel tem po.
P er d eposito d i frana percrollo e/o ribaltamento (a1a)  si intende un d eposito orig inato d a d istac c o d i roc ce litoid i d a un pend io ac c live e m esso
in posto con processi d i cad uta lib era, rim b alzo e rotolam ento d i c iottoli e m assi. L’ac c um ulo d etritic o è costituito da m ateriale eterog eneo c on
fram m enti litoid i d i d im ensioni variab ili tra qualc h e cm 3e dec ine d i m 3. E’ caratteristica la riattivazione im provvisa e la estrem a veloc ità d el
m ovim ento. Tali d epositi sono da c onsid erarsi attivi in quanto potenzialm ente e im provvisam ente sog g etti all’arrivo d i nuovi ac c um uli d istac cati
d ai pend ii sovrastanti.
P er deposito d i frana perscivolamento (a1b,a2b) si intend e un deposito m esso in posto dal m ovim ento lung o il versante d i una m assa d i terra
o roc c ia, caratterizzato alla b ase del d eposito d a una superfic ie d i rottura b en d efinita o da una fasc ia d i intensa deform azione d i tag lio
relativam ente sottile. Non veng ono d istinti tra loro g li sc ivolam enti traslativi o rotazionali.
P er d eposito d i frana per colamento si intend e un d eposito m esso in posto dal m ovim ento più o m eno rapid o d i m ateriale c h e avanza lung o il
versante com e un fluid o visc oso a causa d ell'ab b ond ante c ontenuto in ac qua. I m ateriali c oinvolti possono essere in prevalenza coesivi (
colamento di fango,a1d,a2d) o g ranulari (colamento detritico,a1e,a2e).
Gli Scivolamenti in blocco sono d epositi c ostituiti d a m asse d i d im ensioni più o m eno rilevanti d i roc c ia c h e, sc ivolate lung o una o più superfic i
d i sc orrim ento,  conservano al loro interno la coerenza stratig rafica della roc c ia d i provenienza. Sono in g rand e prevalenza in stato d i attività
quiescente o sog g ette a m ovim enti estrem am ente lenti. LeDeformazioni gravitative profonde di versante (o DGPV) sono d eform azioni c h e
c oinvolg ono interi versanti senza c h e sia presente in profond ità una superfic ie d i rottura pienam ente d efinita. Anc h ’esse presentano
caratteristic h e d i m ovim ento estrem am ente lento. Le d ue tipolog ie, essend o spesso d i d iffic ile d istinzione, sono state perlopiù rappresentate
insiem e c on la sig laa2h; le DGP V risultano d istinte (a8) solo lad d ove sono stati effettuati deg li approfond im enti c onosc itivi.
P er Espansione laterale (a9) si intende una m assa d i roc c ia prevalentem ente lapid ea d i d im ensioni più o m eno rilevanti in c ui il m ateriale
roc c ioso fratturato è sottoposto a m ovim enti d i espansione laterale, causati da d eform azione plastica d el c orpo sottostante, c ostituito d a roc ce
tenere. P resentano caratteristic h e d i m ovim ento estrem am ente lento o assente.
P erDeposito di frana complessa (a1g,a2g) si intende infine un d eposito m esso in posto in seg uito alla com b inazione nello spazio e nel tem po
d i d ue o più tipi d ei m ovim ento illustrati in preced enza.

Alc une frane sono state d elim itate c on un b ord o c olorato in g iallo: si tratta d i aree sulle quali sono d oc um entati eventi d i riattivazione nel passato
storic o, a partire d al m ed ioevo fino al Giug no 2018. Il num ero ind icato è il c od ice d i riferim ento d ella frana nell’Arc h ivio storic o  d elle frane,
consultab ile  alla pag ina w eb : http://ambiente.regio ne.emilia-ro magna.it/geo lo gia/temi/dissesto -idro geo lo gico /larchivio -sto rico -dei-
mo v imenti-frano si.
c h e c onsente la visualizzazione d elle inform azioni sulla data d i riattivazione, la d esc rizione dell’evento, eventuali danni prod otti, e altre
inform azioni estratte dalla d oc um entazione in possesso del SGSS. Analog am ente sono state ind icati punti (c on triang oli g ialli) per queg li eventi
passati c h e, per la lim itata d im ensione, non sono stati m appati com e aree.

Nella carta veng ono rappresentati altri d epositi c h e pur non essend o d irettam ente riferib ili a frane possono essere d i utilità per la c om prensione
c om plessiva d ell'evoluzione d ei versanti. Tra d i essi i detriti di falda (a6) sono ac c um uli d etritic i d i orig ine m ista, g enerati da fenom eni d i c rollo d i
tipo interm ittente, c h e sono stati rielab orati d a fenom eni d i g elo-d isg elo e dal ruscellam ento d elle ac que superfic iali; si trovano alla b ase d i
scarpate e lung o versanti m olto ac c livi.
Idepositi di versante s.l. (a3) com prend ono queg li ac c um uli d i g enesi incerta, c h e non si esc lud e siano attrib uib ili a frane, m a c h e m ancano
tuttavia, alm eno in parte, d ei caratteri m orfolog ic i tipic i d elle frane stesse. Solo una ind ag ine più approfond ita potreb b e c h iarire la natura dei
processi c h e h anno g enerato il deposito.
Quand o i processi g enetic i  sono c h iaram ente ric onosc ib ili, i c orrispettivi depositi sono stati c lassificati in:eluvio-colluviale (a4),glaciale o
periglaciale (c3),palustre-lacustre(f1), eolico (d1), d i salsa (e1).
Sono inoltre stati ind icati i depositi alluvionali, g enerati d a processi fluviali e torrentizi, rag g ruppati in d ue c lassi:
Depositi alluvionali attualmente in evoluzione (b1) c ostituiti d a sab b ie, g h iaie o lim i, attualm ente sog g etti a evoluzione d ovuta alla d inam ica
fluviale attiva eDepositi alluvionali attualmente non in evoluzione (bn) costituiti d a sab b ie, g h iaie e lim i, attualm ente non interessati da
d inam ica fluviale attiva poic h é posti lateralm ente o a quote più alte rispetto al livello attuale d ell’alveo d i piena ord inaria.
Sono infine rappresentati anc h e i depositi di origine antropica (h), e lecave o miniere (h3), sia pure in m od o non c om pleto e attualm ente non
ag g iornato.

non in scala

A c iascun elem ento rappresentato nella carta è assoc iata una data d i ag g iornam ento c om presa tra il 2005 e il Giug no 2018,
consultab ile ac ced end o allaBanca Dati geologica
(info su http://ambiente.regio ne.emilia-ro magna.it/geo lo gia/carto grafia/w ebgis-banchedati). P ertanto le inform azioni assoc iate,
fra cui anche lo stato di attività delle frane, sono d a riferirsi a tale data.
La carta è stata elab orata sulla b ase delle inform azioni c ontenute nella Banca Dati al Giug no 2018. Il prossim o ag g iornam ento è
previsto per Ottob re 2019.
La carta ha l'ob iettivo d i fornire un supporto conosc itivo ed inform ativo d i b ase, destinato a una utenza g enerale c ostituita da tecnic i,
am m inistratori e c ittad ini. Carta e dati assoc iati non sostituisc ono analisi, stud i e rilievi d i m ag g iore dettag lio e relazioni professionali in
tutti i casi in c ui esse siano previste dalle Leg g i in m ateria. La presente carta inoltre non è una carta d i P iano e quind i non prod uce
d irettam ente alc un effetto norm ativo sul territorio.
La m appatura delle frane, la loro c lassificazione tipolog ica e d i stato, sono attività intellettuali e pertanto sog g ettive. Esse sono
influenzate dalla capac ità ed esperienza del tec nic o rilevatore e realizzatore delle  m appe nonc h é dalla quantità, qualità e attend ib ilità
dei d ati d isponib ili, spesso provenienti da fonti esterne e non sottoposti all’orig ine a verific h e e c ontrolli d i qualità.
Il Servizio g eolog ic o, sism ic o e dei suoli pertanto, pur sottoponend o tutto il processo d i rac c olta e elab orazione dati e d i m appatura a
proprie verific h e e c ontrolli, non è in g rad o d i g arantire c h e la carta inventario delle frane  sia c onform e alla realtà dei luog h i e dei
fenom eni c h e si propone d i rappresentare e c h e essa rim ang a im m utata in seg uito a nuovi d ati, eventi o interpretazioni.
I contenuti d ella carta Inventario d elle frane possono essere utilizzati, senza alterarli, c itand o esplic itam ente la fonte con questa d ic itura:
”Fonte: Carta Inventario d elle frane a scala 1:10000, ed izione Giug no 2018, pub b licata dal Servizio g eolog ic o, sism ic o e dei suoli d ella
R eg ione Em ilia-R om ag na".
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a4 - Deposito eluvio-c olluviale; e1 - Deposito d i salsa; d1 - Deposito eolic o; f1 - Deposito palustre; f2 - Deposito lac ustre
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Frana c on eventi storicam ente d oc um entati d i lim itata estensione
Eventi di frana sto ricamente do cu mentati
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a3 - Deposito d i versante s.l.; a5 - Antic o d eposito d i versante

 
 

 

 
 

a1g  - Deposito d i frana attiva c om plessa
a1b  - Deposito d i frana attiva per sc ivolam ento
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